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Prot.           

   

Al Collegio dei Docenti   

Al Commissario ad Acta  

Agli Studenti  

Ai Genitori/Tutori   

Al Personale ATA   

All’Albo - Sito web 

 

 

Oggetto: ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER L’AGGIORNAMENTO 

DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA TRIENNIO 2019/2022  

   

  

   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO   

  

VISTA la Legge n. 59 del 1997, sull’autonomia delle Istituzioni scolastiche;  

VISTO il DPR 275/1999, che disciplina la suddetta legge in maniera specifica;  

VISTA la Legge n. 107 del 2015 recante Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti  

VISTO il d.lgs. 165 del 2001 e ss.mm.ii. per quanto concerne i compiti e le funzioni della Dirigenza 

scolastica;  

VISTO il PTOF attualmente in vigore;  

VISTO il decreto del MI n. 35 del 22/06/2020 recante Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 

civica;  

VISTO il decreto del MI n. 89 del 07/08/2020 recante Linee guida per la didattica digitale integrata; 

PRESO ATTO che l’art.1 della Legge 107/2015, ai commi 12-17, prevede che:   

a) le istituzioni scolastiche predispongono entro il mese di ottobre il Piano triennale dell’offerta 

formativa;   

b) il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico;   

c) il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;   

d) il Piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di 

organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;   
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e) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 

unico dei dati della scuola;   

f) il Piano può essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre;   

VISTI  il verbale del Collegio dei docenti del 3 settembre 2020 e  il verbale del Collegio dei docenti 

del 24/09/ 2020 

VISTO Il verbale del Commissario ad acta in funzione del Consiglio d’Istituto del 01/10/2020  

  

EMANA   

ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 

107/2015, il seguente atto di indirizzo al Collegio dei docenti orientativo della compilazione della 

pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e delle scelte di 

gestione e di amministrazione.   

Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’Istituzione 

dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente di strutturazione 

precipua del curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’ impostazione metodologico 

didattica, dell’ utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e non, con cui la scuola 

intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni 

scolastiche in quanto tali , ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.   

 

PRECISA    

che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’Istituto, 

l’identificazione e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale e il benessere 

organizzativo, la consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione 

attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo 

di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni 

poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera 

professionalità che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari, anche se fondamentali, e come elementi 

indispensabili all’implementazione di un Piano che superi la dimensione del mero adempimento 

burocratico e diventi reale strumento di lavoro, in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione di tutte 

le risorse. il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad aggiornare il PTOF secondo quanto di seguito 

individuato dal Dirigente:    

   

1. L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle 

presenti indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il 

triennio, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 

costruire l’immagine della scuola.   

2. Nella progettazione curricolare ed extracurricolare si terrà conto del seguente principio 

essenziale: progettare per competenze. La progettazione sarà impostata ponendo come obiettivo il 

conseguimento di competenze (e non solo di conoscenze e abilità) da parte degli studenti, intendendo 

per competenza un criterio unificante del sapere: per svolgere compiti articolati e complessi è 

necessario che le conoscenze e le abilità si integrino con attitudini, motivazioni, emozioni, 

comportamenti e atteggiamenti che consentano di agire nella società con autonomia e responsabilità.   

   

Si farà riferimento in particolare ai seguenti documenti:   

1) Competenze chiave per la cittadinanza attiva dell’Unione Europea: (Le indicazioni del 2012 fanno 

riferimento solo alle Competenze chiave europee);  
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2) Obiettivi strategici indicati nel Programma ET 2020 (Education and Training 2020 - Istruzione e 

Formazione 2020) con il quale viene rilanciata la Strategia di Lisbona per promuovere l’equità, la 

coesione sociale e la cittadinanza attiva;    

3) Educare alla cittadinanza attiva significa far acquisire la consapevolezza che ognuno svolge il 

proprio ruolo, oltre che per la propria realizzazione, anche per il bene della collettività.  

Incoraggiare la creatività e l’innovazione, compresa l’imprenditorialità;  4) Prevedere 

l’individualizzazione e la personalizzazione dell’insegnamento.   

  

Il Curricolo dovrà pertanto essere fondato sul rispetto dell’unicità della persona e sull’equità della 

proposta formativa: la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si impegna 

a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per garantire il massimo livello di sviluppo 

possibile per ognuno. Saranno individuati percorsi e sistemi funzionali al recupero, al potenziamento e 

alla valorizzazione del merito degli studenti.    

La scuola, inoltre, dovrà garantire l’Unitarietà del sapere. I risultati di apprendimento, indicati nel 

Profilo dello studente, dei percorsi scolastici fanno riferimento agli obiettivi formativi specifici dei 

diversi gradi scolastici e delle loro articolazioni, ma promuovono anche un’impostazione pedagogica 

volta a superare la frammentazione e l’isolamento dei saperi e delle competenze.   

   

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità:   

a) Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche (italiano e inglese);  

b) Potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;   

c) Potenziamento delle competenze digitali, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media;   

d) Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attraverso la 

valorizzazione dell’educazione interculturale;  

e) Educazione alle pari opportunità, prevenzione della violenza di genere da sviluppare 

curricularmente come area integrata interdisciplinare ad opera di tutti gli insegnanti della classe o 

del plesso o della sezione;   

f) Potenziamento degli strumenti didattico - laboratoriali necessari a migliorare la formazione e i 

processi di innovazione dell’Istituto;   

g) Formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale per 

l’insegnamento, apprendimento e formazione delle competenze cognitive e sociali degli allievi, 

anche in ragione della didattica mista o a distanza, già sperimentata e da potenziare prescindendo 

lo stato di pandemia attualmente dichiarato;   

h) Adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per la trasparenza, condivisione di dati, scambio  

di informazioni e dematerializzazione.   

  

  

1) OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO   

• Miglioramento delle competenze di cittadinanza e costituzione degli alunni, sviluppo di 

comportamenti responsabili, orientamento alla realizzazione di sé nella scuola, nel lavoro, nella 

società, nella vita.   

• Miglioramento dei risultati scolastici degli allievi, per una qualità diffusa delle performance degli 

studenti.   

• Potenziamento delle abilità degli alunni con Bisogni Educativi Speciali.   

• Potenziamento delle competenze informatiche.   



4   

   

  

  

2) STRUMENTI, PROCESSI E AMBIENTI DI APPRENDIMENTO    

• Realizzazione e revisione di prove comuni per competenze da proporre in ingresso, in itinere e a 

conclusione d'anno.   

• Ricerca e applicazione di strategie didattiche da condividere con i colleghi durante le riunioni dedicate 

alla didattica, in modo che quei momenti siano luoghi di studio e autentico confronto per il 

miglioramento.   

• Progettazione di percorsi di recupero e potenziamento.   

• Rispetto dei criteri stabiliti per la formazione delle classi e attenzione alla costituzione dei gruppi.   

  

3) DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  

Predisposizione del piano scolastico per la Didattica Digitale Integrata (secondo le Linee Guida – all. 

A approvate con D.M. n. 89 del 7.8.2020) ed integrazione al PTOF, da adottare qualora emergessero 

necessità di contenimento del contagio e si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività 

didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti. Preliminarmente, 

l’Istituzione scolastica è chiamata:   

- a svolgere una rilevazione del fabbisogno di tablet, pc e connessioni che potrebbero servire per 

l'attuazione del Piano. Difatti, con l'arrivo dei nuovi studenti delle classi prime e dei docenti a tempo 

determinato (che non hanno accesso alla Carta del docente per l'acquisto di hardware per la didattica) 

potrebbe essere necessario integrare le dotazioni;   

- (il Collegio docenti) a individuare una piattaforma per lo svolgimento delle attività, che 

risponda ai necessari requisiti di sicurezza dei dati a garanzia della privacy e organizzarsi per assicurare 

unitarietà all'azione didattica rispetto all'utilizzo;   

- a fissare criteri e modalità per erogare la Didattica Digitale Integrata (che non deve essere una 

trasposizione a distanza della didattica in presenza), rimodulando le progettazioni didattiche, 

integrando metodologie specifiche ed innovative, selezionando i contenuti, ripensando le modalità di 

verifica e di valutazione, e prestando particolare attenzione all'inclusione degli alunni più fragili, per i 

quali è opportuno adottare misure specifiche e operare periodici monitoraggi;   

- a promuovere il ricorso a metodologie didattiche fondate sulla costruzione attiva e partecipata 

del sapere da parte degli alunni, che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, 

oltre che all'acquisizione di abilità e conoscenze, quali la didattica breve, l'apprendimento cooperativo, 

la flipped classroom, il debate;   

- a garantire un orario minimo per le lezioni, che dovranno essere in modalità sincrona per tutto 

il gruppo classe. Occorrerà, altresì:   

-elaborare un Regolamento per la didattica digitale integrata che vada ad integrare il Regolamento 

d'Istituto, con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento da tenere durante i 

collegamenti;   

- aggiornare il Regolamento di disciplina degli studenti con la previsione di infrazioni disciplinari 

legate a comportamenti scorretti assunti durante la didattica digitale integrata e con le relative sanzioni;   

-integrare il Patto educativo di corresponsabilità con un'appendice specifica riferita ai reciproci impegni 

da assumere per l'espletamento della DDI.   

  

L’Animatore e il Team digitale avranno il compito di garantire il necessario supporto alla realizzazione 

delle attività digitali della scuola, attraverso il tutoraggio in favore dei docenti meno esperti e, nel 

rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, 
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nella creazione e/o guida all'uso di repository, in locale o in cloud, per la raccolta separata degli 

elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi collegiali, qualora svolte a distanza, in 

modo da garantire la corretta conservazione degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica.  

  

  

4) EDUCAZIONE CIVICA    

  La legge 20 agosto 2019, n. 92 ha introdotto l'insegnamento scolastico dell'educazione civica ed il 

decreto n. 35 del 22 giugno 2020 ha dettato le Linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica.  

In tutti i gradi dell'istruzione, a partire dalle scuole dell'infanzia, avrà un proprio voto, per un orario 

complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare all'interno del monte orario 

obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e da affidare ai docenti del Consiglio di classe o 

dell'organico dell'autonomia.   

L'educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più 

propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, 

per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di 

interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari.   

Lo studio dell'educazione civica verterà su tre assi: Conoscenza della Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell'Unione europea, Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della 

persona, Cittadinanza attiva e digitale.   

Per ciascuna classe è individuato, tra i docenti, a cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica, 

un docente referente, con compiti di coordinamento, di favorire l'attuazione dell'insegnamento 

dell'Educazione Civica, di facilitare lo sviluppo e la realizzazione di progetti multidisciplinari e di 

collaborazione fra i docenti, per dare concretezza alla trasversalità dell'insegnamento.   

Tale figura sarà destinataria di una formazione specifica della durata non inferiore alle 40 ore (almeno 

10 ore di lezione, anche attraverso piattaforme on line e 30 ore di tutoraggio, formazione e supporto ai 

colleghi delle istituzioni scolastiche di appartenenza, secondo il paradigma della “formazione a 

cascata”.   

Il Collegio docenti è pertanto chiamato alla realizzazione di un curricolo per competenze di 

“Educazione civica” con percorsi educativi e progetti specifici.  

Per la valutazione periodica e finale dell'insegnamento dell'educazione civica: “I collegi dei docenti 

integrano i criteri di valutazione degli apprendimenti allegati al Piano triennale dell'offerta formativa 

con specifici indicatori riferiti all'insegnamento dell'educazione civica, sulla base di quanto previsto al 

comma 1, al fine dell'attribuzione della valutazione di cui all'articolo 2, comma 6 della legge 20 agosto 

2019, n. 92”.   

  

5) SICUREZZA E PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’  

• Il particolare e complesso momento storico caratterizzato da un’emergenza sanitaria e pandemica 

necessita di molteplici accortezze al fine di garantire a tutti di poter vivere la scuola in sicurezza.   

  Viene quindi definito un Regolamento sulla sicurezza il quale influenzerà necessariamente tutti gli 

altri documenti che nel corso del tempo verranno emanati, nonché il versante della didattica e degli 

apprendimenti.  

• Il Collegio docenti rivede il patto educativo di corresponsabilità alla luce del suddetto Regolamento, 

del decreto 89/2020 dal MI, dalle circolari del Ministero della salute e dei documenti del CTS (28 

maggio, 22 giugno, 7 luglio 2020, 31 agosto 2020).   
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5) CONTINUITA' E ORIENTAMENTO   

• Progettazione di percorsi didattici centrati sulla conoscenza di sé che tendano al traguardo 

dell'autoconsapevolezza degli alunni e li orientino nella progressiva costruzione di un loro 

"progetto di vita".   

• Progettazione di attività didattiche svolte da docenti di ordini di scuola diversi al fine di favorire 

un avvicinamento degli studenti allo step successivo del proprio percorso scolastico (dai corsi di 

apprendimento della lingua italiana fino al monoennio).    

• Raccordo curricolare tra i diversi ordini di scuola e adozione di un sistema di valutazione comune 

e condiviso nell'Istituto.   

  

  

Il PTOF dovrà pertanto includere e aggiornare:   

• l’offerta formativa;  

• le attività progettuali;   

• i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 dalla lettera a alla lettera s;   

• le iniziative di formazione per gli studenti, compresa la conoscenza delle procedure di primo 

soccorso (Legge n. 107/15 comma 16);  

• l’attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 comma 12);   

• i percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento ed alla valorizzazione del merito scolastico 

e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29);  

• le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e con italiano 

come L2;    

• le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale attraverso il Piano 

Nazionale per la Scuola Digitale (obiettivi specifici al comma 58).    

  

Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare:   

• il fabbisogno di posti comuni, di sostegno, e per il potenziamento dell’offerta formativa, 

(comma2);  

• il fabbisogno degli ATA (comma3);   

• il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali;   

• il Piano di Miglioramento (riferito al RAV);   

• il Piano di Formazione in coerenza con il piano triennale dell’offerta formativa;   

• la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti.   

  

   

Rieti, 13/10/2020  

 La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Gerardina Volpe  


